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Dei lavoratori dell'industria 

Oggi a Firenze 
sciopero di un'ora 
per il Mezzogiorno 

Gli obiettivi: lotta all'inflazione, qualificazione 
della spesa pubblica, risanamento delle PP.SS. 

Oggi si effettuerà anche a 
Firenze e nella provincia — 
nell'ultima ora dell'orario di 
lavoro — lo sciopero naziona­
le di un'ora dei lavoratori 
dell'industria. Questa iniziati­
va di lotta avviene in conco­
mitanza e a sostegno dello 
bciopero generale che si svol­
gerà — nella stessa giornata 
— in tutto il Mezzogiorno, 
contro la crescente e sempre 
più grave degradazione eco­
nomica e sociale che investe 
al Sud, in conseguenza, so­
prattutto, della caduta degli 
Investimenti pubblici e priva­
ti, dei mancati interventi per 
l'agricoltura, dell'assenza di 
un plano straordinario per 
l'occupazione. Ciò dipende in 
primo luogo da un'azione HPI 
governo che non risponde al­
le esigenze di rinnovamento, 
mentre la Confindustria — 
da parte sua — punta aper­
tamente alla restaurazione e-
conomica, con l'obiettivo di 
fondo della sconfitta del mo­
vimento sindacale. 

Gli obiettivi dello sciopero 
Et ricollegano all'iniziativa 
più generale del movimento 
sindacale sulla politica di 
programmazione e sui piani 
di settore. A Firenze e pro­
vincia. quindi, lo sciopero si 
Incentrerà, oltre al sostegno 
all'azione dei lavoratori del 
Mezzogiorno, sul seguenti o-
hiettivi: 

Lotta all'inflazione e per u-
na politica di rigore fiscale 
che colpisca le evasioni: qua­
lificazione della spesa pubbli­
ca e della domanda interna 
per Investimenti produttivi: 
risanamento e riassetto delle 

PP.SS., finalizzati allo svilup­
po di settori strategici per 
l'economia della nastra pro­
vincia (impiantistica, mecca-
notesslle); avvio di piatta­
forme e vertenze territoriali 
per l'occupazione, il controllo 
del mercato del lavoro, l'av­
vio di iniziative sui piani di 
settore e di comparto 

In occasione dello sciopero 
si terranno alle ore Hi nelle 
zone della città i seguenti at­
tivi unitari dei delegati e del­
le strutture di fabbrica e di 
zona: SMS di Rifredi. Circolo 
A. Del Sarto, Circolo Pescetti, 
Circolo Vie Nuove. Attivi si 
terranno anche nelle zone 
della provincia. 

Ija Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL infine di 
fronte alla catena di attentati 
verificatisi in questi giorni 
nella nostra città, mentre 
chiama i lavoratori alla vigi­
lanza e alla mobilitazione, ha 
fatto proprio l'appello del 

ì comitato cittadino per la di-
• fesa dell'ordine democratico 
I e ha invitato tutti i lavorato­

ri e tutte le proprie strutture 
a partecipare alla riunione 
del consiglio comunale che si 
terrà In Palazzo Vecchio alle 
ore 17,30. 

• DIBATTITO SULLA 
CRISI ECONOMICA 
INTERNAZIONALE 

Stasera alle 21.15, presse la 
•ede dell'istituto Gramsci in piazza 
Madonna degli AldobrandinI 8, si 
terra il secondo dei tre incontri 
•u « Questioni e tendenze della 
cri») economica internazionale » 
organizzati dalla sezione toscana 
dell'istituto. 

Questa volta preso di mira un esponente socialista 

Ancora tensione dopo 
F attentato al medico 

La Toscana e Firenze nel mirino dei terroristi - Processo al rallentatore 
i per le « Unità combattenti comuniste » - Le udienze si svolgono solo al mattino 

La zona blu passa gli esami 
Al quinto giorno del nuovo sistema di cir­

colazione molti fiorentini hanno già familia­
rizzato con le novità della super zona blu. 
Anche il grande ostacolo rappresentato dal­
la chiusura di via degli Avelli e di via dei 
Fossi sembra ormai più lontano del previsto. 
Gli automobilisti si sono abituati alla nuo­
va segnaletica in tempi che nessuno spera­
va cosi rapidi. 

Il passaggio da piazza della Stazione a 
piazza Santa Maria Novella attraverso via 
degli Avelli: è questo l'unico itinerario im­
portante che è stato eliminato con i nuovi 
provvedimenti sul traffico. Nei primi due 
giorni si sono avuti momenti critici; da 
martedì, giorno chiave secondo l'assessore 
Sbordoni e i tecnici del traffico, gli ingor­
ghi in piazza Stazione sono diminuiti. 

La super zona blu ha superato gli esami 
anche negli altri punti. Il miglioramento 
della circolazione lungo il perimetro della 

| nuova zona a traffico limitato ha smentito 
chi sosteneva tenacemente il contrario. Bene 
lo scorrimento anche in via dei Benci, via 
Verdi, e sui lungarni. 

Una cosa è certa, molti fiorentini hanno 
lasciato la macchina a casa servendosi di 
più dell'ATAF. E gli autobus, lo conferma­
no non pochi autisti, corrono più veloci e in­
contrano meno problemi. Da ieri però un 
nuovo intoppo. Sono aumentate le vetture 
in sosta lungo le strade di scorrimento e sui 
lungarni. 

Gli ufficiali dei vigili urbani e l'assessore 
al traffico hanno deciso di rinforzare il ser 
vizio dei carri-attrezzi. I vigili continueranno 
ad essere presenti costantemente anche nei 
prossimi giorni. 

Intanto si pensa ad un primo bilancio più 
ragionato di questa esperienza; si farà tra 
poco più di una settimana. 

In un appartamento di Costa San Giorgio 

Scoperta «casa d'appuntamenti» per drogati 
Arrestato un noto spacciatore ed il proprietario dell'alloggio - Gli agenti hanno sorpreso nella casa 
undici giovani sui 18-20 anni - Una stanza adibita alla preparazione delle dosi di eroina e cocaina 

Insediato il comitato scientifico 

Ha preso il via ad Empoli 
il centro studi musicali 

Il « Ferruccio Busoni » ha come obiettivo una produ­
zione che punti sulla qualità e sulla originalità 

Si è insediato ad Empoli il comitato scientifico del « Cen­
tro studi musicali Ferruccio Busoni ». Formato da 9 musici­
sti ed operatori culturali di fama nazionale, Pestalozza, 
Vlad. Santi. Fabbri, Alberti, Bartoli, Nicolodi, Sperenzi e 
Savich, il comitato scientifico ha come preciso scopo quello 
di essere un vero e proprio centro-studi, indicando il pro­
gramma culturale del centro e le direttive per un'attività 
che vuol essere estremamente qualificata e originale anche 
all'interno del panorama musicale nazionale. Già sono state 
individuate le linee su cui muoversi per l'organizzazione dei 
programmi per il 1979: si pensa ad un allestimento di due 
repertori del teatro musicale contemporaneo riferiti a Fer­
ruccio Busoni, di cui uno dei maestro empolese. 

Il centro studi, coordinato da Claudio Tomasoni, tenterà 
anche di riordinare tutto il materiale musicale autografo, 
nonché numerosi manoscritti di Busoni sparsi adesso un 
po' dovunque, ma soprattutto in Germania e in particolare 
a Berlino. Si cercherà di catalogare tutto questo materiale 
riordinandolo in un museo che avrà sede nella casa natale 
di Busoni. in piazza della Vittoria. E' pronto, in questo senso. 
un intervento dell'ufficio tecnico comunale per la ristruttu­
razione dei locali. Ci sono anche dei contatti ccn la Fonit 
Cetra per l'edizione integrale di tutte le opere musicali bu-
soniane, e, ancora, la formazione di una biblioteca specia­
lizzata in pubblicazioni sul teatro musicale e sulla letteratura 
riferita alla musica. Progetti ambiziosi, dunque, che hanno 
già trovato numerosi riconoscimenti. 

« Come commissione di ascolto del Centro studi musicali 
Ferruccio Busoni — dice Claudio Tomasoni — si pensa di 
portare avanti anche un'opera di educazione musicale attra­
verso corsi che si rivolgono alle insegnanti delle scuole ma­
terne comunali, e in seguito, ad altre scuole cittadine ». 

Una « casa di appuntamen­
to » per drogati è stata sco­
perta dagli uomini della squa­
dra narcotici della questura 
in via Costa San Giorgio al 
numero 65. Al momento del­
l'irruzione compiuta dagli a-
genti in una stanza al tenue 
bagliore di una candela, in 
quanto l'appartamento è 
sprovvisto di luce elettrica, 
sono stati trovati undici gio­
vani sui 18-20 anni con le 
siringhe in mano in pieno 
e viaggio >. 

A conclusione di questa o-
perazione sono Finiti alle Mu­
rate un noto spacciatore di 
eroina e cocaina, il tunisino 
Jilani Ben Hassine Hamma-
ni di 32 anni, conosciuto nel 
mondo della droga come 
« Jimmy », ed il proprieta­
rio dell'appartamento Andrea 
Biagioni di 29 anni. Gli agen­
ti della narcotici, l'altra se­
ra. durante un normale giro 
di controllo nelle zone parti­
colarmente frequentate da 
tossicomani e spacciatori han­
no notato « Jimmy » entrare 
nello stabile di via Costa San 
Giorgio. Il tunisino era già 
conosciuto come spacciatore 
d'eroina. Pertanto gli agenti 
hanno deciso di appostarsi 
nei pressi dell'appartamento 
contrassegnato dal numero ci­
vica 65. 

L'appostamento è durato 
più di un'ora, durante la qua­
le sono stati visti entrare nel­

l'appartamento del Biagioni 
numerosi giovani. Gli uomini 
della narcotici, ad un certo 
momento hanno cercato di 
avvicinarne uno per identifi­
carlo. ma il giovane ha 
« mangiato la foglia » ed è 
scappato. Questo atteggia­
mento in pratica ha confer­
mato agli agenti che all'in­
terno dell'appartamento c'e­
ra qualcosa che non qua­
drava. 

Hanno fatto un'irruzione ed 
hanno trovato undici giovani 
sparsi per le varie stanze. 
al lume di alcune candele. 
che stavano iniettandosi nel­
le vene una miscela di eroi­
na e cocaina. In camera da 
letto c'era e Jimmy > con tan­
to di bilancine da farmaci­
sta intento a preparare le 
dosi che poi vendeva ai gio­
vani drogati. All'arrivo del­
la polizia il tunisino ha cer­
cato di disfarsi di circa 7 
grammi di cocaina avvolti 
in carta stagnola, che ha lan­
ciato d» una Tinestra. 

Gli agenti però si sono ac­
corti della mossa di « Jim­
my » ed hanno recuperato il 
cartoccio con la cocaina. Pro­
prietario dell'appartamento, 
spacciatore e drogati sono 
stati condotti in questura, do­
ve gli agenti hanno ascolta­
to come testimoni gli undici 
giovani. 

Jilani Ben Hassine Ham-
mani è stato arrestato per 

Due banditi assaltano la Banca Toscana del viale dei Mille 

Parte un colpo e lasciano 100 milioni 
Mentre uno dei rapinatori scavalca il bancone la detonazione - I due arraffano dieci 
milioni e fuggono impauriti - Per la ritirata usata una «Vespa 125 » di colore grigio 

Importante iniziativa del l'I rp et 

Radiografia dei flussi 
economici della Toscana 

Una vera e propria radiografìa dell'economia toscana sarà 
fatta nei prossimi mesi dairiRPET (Istituto regionale per 
la programmazione economica della Toscana), il quale sta 
mettendo in cantiere un'importante ricerca per la compila­
zione di una « matrice delle interdipendenze settoriali del­
l'economia toscana ». In pratica, attraverso un'attenta ri­
cerca di dati che dovranno essere forniti dalle aziende e 
una successiva analisi e verifica dei dati stessi, verrà stesa 
una tavola in cui verranno annotati in valori monetari tutti 
1 flussi intemi al sistema produttivo e quelli fra settori pro­
duttivi e settori finali, n quadro verrà utilizzato dalla 
Regione Toscana per meglio definire la politica di program­
mazione e di intervento. 

Il progetto si avvale della collaborazione e della consu­
lenza di qualificati studiosi ed esperti. Per la compilazione 
della tavola regionale l'IRPET attingerà informazioni diret­
tamente dalle aziende. A tale proposito, sarà inviato un que­
stionarlo a oltre 5 mila imprese del vari settori produttivi. 
Ottocento aziende saranno direttamente contattate da inter­
vistatori, con la collaborazione di enti ed associazioni di 
categoria, i quali potranno controllare lo svolgimento del­
l'indagine, partecipare all'impostazione delle elaborazioni fi­
nali e accedere alle informazioni raccolte. A tutte le aziende 
tara garantito lo scrupoloso rispetto dell'anonimato e del 
segreto statistico. 

Due rapinatori impauriti 
per un colpo di pistola parti­
to accidentalmente da una 
delle loro armi fuggono e 
lasciano in cassaforte circa 
100 milioni. La rapina, par­
zialmente andata a vuoto, e 
avvenuta ieri mattina verso 
le 12,40 olla agenzia numero 
13 della Banca toscana nel 
viale dei Mille. I due rapina­
tori. anche se colti dalla pau­
ra. sono riusciti comunque 
ad arraffare una decina di 
milioni. 

Gli impiegati della agenzia 
stavano terminando le opera­
zioni bancarie degli ultimi 
clienti poco pr.ma della 
chiusura quando 6ulla porta 
sono apparsi due giovani di 
circa 20 anni, con il volto 
parzialmente coperto da una 
sciarpa e con in pugno due 
pistole. Erano abbastanza 
spavaldi. La scena è stata 
quella solita 

Puntando le armi : due ra­
pinatori hanno costretto 
clienti ed impiegati ad alzare 
le mani ed a rimanere fermi. 
Mentre uno dei banditi tene­
va tutti sotto la minaccia 
della pistola, il complice ha 
saltato II bancone. ET stato a 
questo punto che * successo 
l'Imprevisto. 

Mentre il rapinatore saltava 

il bancone con la pistola In 
pugno ha urtate l'arma ed è 
partito un colpo che è anda­
to, per fortuna a conficcarsi 
In una parete senza colpire 
nessuno. Clienti e impiegati 

j sono stati presi dal panico. 
Gli Messi rapinatori hanno 
perso la primitiva spavalde­
ria ed hanno incominciato a 
perdere la calma. Gli ortaggi 
hanno vissuto alcuni minuti 
di terrore. Avevano paura 
che i rapinatori presi dal DM 

i nlco potessero mettersi a 
sparare. 

Il bandito rimasto a fare 11 
«palo» ha cominciato a gri­
dare « via, via! -a, I! complice 
ha arraffato tutti i soldi che 
poteva dalla cassetta del cas­
siere eC ha risaltato il ban­
cone. senza neppure avvici­
narsi alla cassaforte dove e-
rano custoditi altri 100 mi­
lioni di lire. I due banditi 
sono quindi fuggiti a bordo 
di una Vespa 125 di colore 
grigio. 

Un testimone e riuscito a 
prendere i primi due numeri 
della targa del motoveicolo 
usato dal due rapinatori. Da­
to l'allarme alla agenzia nu­
mero 13 della Banca toscana 
di viale dei Mille sono arri­
vati gli uomini della squacra 
mobile. 

detenzione e spaccio di so­
stanze stupefacenti. Andrea 
Biagioni invece è stato as­
sociato al carcere delle Mu­
rate in base all'articolo 73 
della nuova legge sugli stu­
pefacenti che prevede la de­
tenzione da 3 a 10 anni per 
colui che mette a disposizio­
ne la propria abitazione per 
la detenzione ed il traffico 
della droga. 

La scoperta di questa * ca­
sa di appuntamento per dro­
gati » lancia una nuova luce 
su questo tipo di traffico. 
Siamo di fronte ad una or­
ganizzazione criminale che 
non solo arriva a vendere 
eroina di fronte alle scuole. 
ma organizza veri e propri 
rifugi dove il drogato possa 
trovare non solo la « mer­
ce », ma anche l'ambiente 
« tranquillo > dove consumar­
la. 

L'appartamento di via Co­
sta San Giorgio era organiz­
zato in modo tale da limi­
tare il rischio dello spaccia­
tore e da dare maggiore si­
curezza al drogato. Infatti per 
lo spacciatore è molto meno 
rischioso vendere eroina e co­
caina tra le mura di una 
casa che in mezzo ad una 
strada. E' molto più diffi­
cile che la polizia riesca ad 
individuarlo. 

Del resto non bisogna sot­
tovalutare il fatto che colui 
che in via Costa San Gior­
gio era dietro il « banco del­
le vendite ». con tanto di bi-
lancina da farmacista. < Jim­
my > il tunisino, viene consi­
derato negli ambienti della 
narcotici, come uno spaccia­
tore < puro >. Ovvero Jilani 
Ben Has-ine Hammani non 
sarebbe, come generalmente 
avviene, il tossicomane che 
per procurarsi la sua dose. 
diventa spacciatore, e Jim­
my » non farebbe uso di stu­
pefacenti. ma sarebbe soltan­
to un « commerciante in dro­
ga ». 

Né del resto si deve di­
menticare che quegli undici 
ragazzi tra j 18 e 20 anni 
trovati nel l'apparta mento di 
via Costa San Giorgio si sta­
vano iniettando nelle vene u-
na mistura di cocaina ed e-
roina. che in gergo viene de­
finita dai tossicomani « speed 
ball ». ossìa « palla veloce ». 
Mischiando infatti l'eroina. 
che ha un effetto rilassante 
e la cocaina che ha un ef-
Tetto opposto si ottiene una 
m'*ce!a che porta con estre­
ma facilità in < viaggio ». 

• A Pistoia « mappa » sul­
l'equo canone 

PISTOIA — Da oggi sarà 
In vendita nelle edicole di 
Pistoia, la mappa delle zo­
ne dell'equo canone. Si trat­
ta di una cartina che ripor­
ta la suddivisione del terri­
torio comunale nelle diverse 
zone per l'applicazione dei 
coefficienti previsti dall'arti­
colo 18 della legge 382. 

II manifesto è stato rea­
lizzato dall'amministrazione 
comunale e 11 prezzo di ven­
dita è di 300 lire. 

Dopo l'attentato alla casa 
del compagno Giorgio Vestri 
assessore regionale alla sani­
tà e alla sicurezza sociale. ì 
terroristi hanno preso di mi 
ra — come riportiamo in u 
n'altra parte del giornale — 
un dirigente socialista, il pro­
fessor Umberto Modigliani. 
medico delle carceri fiorenti 
ne. responsabile della coni 
missione problemi dello Stato 
del PSI. Gli attentati compili 
ti a Firenze. Prato e Pisa .so 
no sicuramente da mettere in 
relazione con il processo ai 
due membri delle unità coni 
battenti comuniste. Renato 
Bandoli e Stefano Neri che si 
svolge in questi giorni in 
corte d'assise ma soprattutto 
in relazione alle tensioni so 
ciali che i terroristi vogliono 
usare per obiettivi criminali 

Guarda caso i terroristi 
come * obiettivi » hanno scel­
to l'ufficio urbanistico del 
comune dove la gente va a 
discutere dell'equo canone, 
l'ufficio di collocamento, il 
provveditorato agli studi, la 
sede distaccata dell'ufficio 
provinciale del tesoro dove 
si è sfiorata la tragedia. At­
tentati che erano stati preau-
nunciati circa un mese fa 
con un manifesto. 

E' giusto allora chiedersi 
se ancora una volta non si 
siano sottovalutate le minacce. 
Non solo ma anche dalla ri­
soluzione strategica delle 
Brigate Rosse emergeva che i 
« nuovi livelli di lotta » si sa­
rebbero spostati dal nord e 
dal sud al centro Italia. A 
maggiore ragione si sarebbe 
dovuto non sottovalutare la 
minaccia delle unità combat­
tenti comuniste. Ora dopo gli 
attentati di Firenze. Prato e 
Pisa è da ritenere che la 
Toscana sia entrata nel miri­
no dei terroristi dopo la fu­
sione dei gruppi eversivi 
(Brigate Rosse. NAP. Prima 
Linea, Unione combattenti 
comunisti e le altre numero­
se sigle della galassia del 
terrorismo). A maggior ra­
gione il processo che si svol­
ge in Corte d'assise avrebbe 
dovuto procedere in maniera 
più spedita pur mantenendo 
le garanzie della difesa. In­
fatti. non si capisce perché 
un processo di questo tipo 
che impegna decine e decine 
di uomini e mezzi debba 
procedere al rallentatore. 

Resta difficile capire per­
ché. ad esempio, l'udienza si 
svolga solo nel mattino. L'u­
tilizzo dell'intera giornata a-
vrebbe permesso ai giudici di 
arrivare alla sentenza in un 
tempo ragionevolmente breve. 
Inoltre, come abbiamo già 
annunciato a - gennaio do­
vrebbe svolgersi sempre in 
assise il processo contro i 
capi storici delle Brigate 
Rosse (Curdo. Franceschim. 
Ognibene. Ferrari. Mantovani 
e altri) per le minacce e le 
offese pronunciate nel corso 
del processo di Torino contro 
i giudici. Il processo quasi 
sicuramente si svolgerà inve­
ce a primavera 

Se si tiene conto che per 
Bandoli e Neri sono necessa­
ri ogni giorni decine e decine 
di poliziotti e carabinieri, un 
apparato di vigilanza impo­
nente si dovrà averlo per 
quando compariranno in aula 
Curdo e soci. 

L'auto del medico distrutta dall'attentato 

Il processo contro Stefano Neri e Renato Bandoli 

«Con le Unità combattenti 
non ho niente a che fare» 

In un documento letto ieri in aula Neri prende le distanze 
dal gruppo terroristico - Lunedì la requisitoria del PM Vigna 

Al processo contro le unità 
combattenti comuniste ieri 
mattina il presidente Saverio 
Piragino ha letto alla corte il 
documento sequestrato a Ste­
fano Neri che assieme a Re­
nato Bandoli è accusato di 
una serie di imprese terrori­
stiche e rapine in banca. 

Stefano Neri che si è di­
chiarato estraneo alle impre­
se delle Unità combattenti 
comuniste nel documento 
compie una analisi economi­
ca e una sociologica voluta­
mente provocatoria perchè 
vuole ribadire alcune osser­
vazioni sui carceri speciali 
che « in undici mesi di carce­
re conosco assai bene » per 
sottolineare le contraddizioni. 
In realtà, anche se scritto 
con proprietà di linguaggio. 
si tratta di un documento da 
cui risalta la confusione ideo­
logica del giovane imputato. 

Non ha comunque niente a 
che fare con il documento 
del brigatista Bandoli; un 

documento importante perchè i 
per la prima volta si legge: 
« Nella misura in cui la ini­
ziativa rivoluzionaria delle 
organizzazioni combattenti 
(delle Brigate Rosse in parti­
colare) ha teso e tende a svi­
luppare la crescita e l'unità 
di questo movimento e a far­
lo avanzare su livelli di 
scontro più alti, questo rap­
porto di unità dialettica si 
rafforza e si cementa: la lot­
ta di massa, caratterizzandosi 
in termini sempre più anta­
gonisti al vostro potere, ten­
de a configurarsi come lotta 
armata delle masse ». E' il 
pieno riconoscimento della 
leadership delle Brigate Ros­
se che nel luglio scorso, co­
me avemmo occasione di sot­
tolineare. avevano lanciato 
l'appello ai gruppi di conflui­
re nel partito combattente. 

Appello che evidentemente 
è stato raccolto come appun­
to si legge nel documento di 
Bandoli. Stefano Neri ha det­

to alla corte che il suo do 
cumento non ha niente di 
segreto. Lo voleva consegnare 
al capo scorta che avrebbe 
dovuto poi affidarlo al suo 
avvocato difensore Dini. Il 
legale avrebbe poi dovuto af 
fidarlo ad un certo Luigi 
Marresti per informare i 
compagni. 

Ieri mattina prima della 
lettura del documento sono 
stati ascoltati diversi testi. 
fra cui i funzionari della Di 
gos che svolsero le indagini 
sul covo di via delle Rose e i 
periti di ufficio e di parte 
iper quanto riguarda alcuni 
documenti attribuiti a Stefa­
no Neri. I poliziotti hanno 
confermato che essi furono 
avvertiti da un impiegato del­
la Tecnotessile il quale rico 
nobbe nel Neri uno dei ter 
roristi. 

Il processo è stato rinviato 
a lunedì prossimo per la re­
quisitoria del pubblico mini 
stero Pier Luigi Vigna. 

Attivo degli insegnanti comunisti con Occhetto 
Sabato alle 15,30 si svolgerà presso il co­

mitato regionale l'attivo degli insegnanti co­
munisti in preparazione della conferenza 
nazionale. Concluderà il compagno Achille 
Occhetto, responsabile nazionale scuola del 
PCI . 

Tema centrale della conferenza è il ruolo 
che questa categoria è chiamata a svolgere 
In un momento particolarmente difficile 
della crisi italiana. La crisi non riguarda 
soltanto problemi strutturali quali l'occu­
pazione e lo sviluppo economico ma investe 
anche l'orientamento ideale di grandi masse 
di giovani, di donne e di lavoratori. Lottare 
per la riforma della scuola — a cominciare 

dalla media superiore, dall'università e dalla 
formazione professionale, tre scadenze Im­
mediate per il parlamento — significa non 
soltanto salvare la scuola dalla crisi e de­
gradazione crescente in cui l'immobilismo 
dei governi l'ha fatta precipitare; ma si­
gnifica lottare per la riorganizzazione della 
cultura nel nostro paese, che è una delle 
condizioni per il superamento della crisi. 
Significa, inoltre, opporre ai tentativi delle 
forze conservatrici, volti a dividere i pub­
blici dipendenti dal complesso della classe 
operaia, una strategia già unificante in cui 
tutte le forze democratiche e progressiste 
contribuiscano al risanamento della società. 

Presentato dal consiglio 4 il progetto per un centro sociale 

Un quartiere si muove per «i suoi vecchi> 
I locali ora inutilizzati degli ex bagni di via Zanella potranno essere final­
mente adibiti a centro di aggregazione e di assistenza per le persone anziane 

f i partito-) 
L'art.vo dtl part.to (esciuso la 

cittì che tiene a porte in* riu­
nioni de: comitato cittadino al!ar-
gatta) su. problemi delia cultura, 
in preparazione de'le conferenze d 
zona e comunali e d: quela de!'a 
Federazione (che si terrà nel glo-ni 
30 novembre - 1-2-3 dicembre) è 
nuovamente convocato per 039! 
«Ve 21 in federacene. Sono invi­
tati oit-e a". gruppi dirigenti a 
livello comunale e d. zana, i com­
pagni che operano ne! movimento 
associativo s : sindaci e gli « l e s ­
so-; aita cultura e ei'a pubblica 
istruzione. 

* * * 
L'assemb'ea pubblica su 1 Classe 

operaia e cultura», precedente-
mente annunciata per oggi «He 21 
nei loca!! del circolo cG. Borsi» 
di Prato, è spostata a domani 
ei'a stessa ora. Pa-fecipera :! com­
pagno Aldo Tortorella della Dire­
zione nazionale del partito. 

Per domani al .'e 9.30 (con 
eventuale pro*ecuz:cne ne*, pome­
riggio) à convocata, presso i! co-
in'tato ragionale, una riuniona su 
•Situazione politica nazionale « 
ragionale e Iniziativa dei csmun'-
at"». La relaziona introduttiva «ara 
lanuta dal compagno G. Quarc'n . 

E' difficile diventare vec­
chi^ E' difficile soprattutto in 
città, dove il rischio più im­
mediato è quello della solitu­
dine della emarginazione. Nel 
rione del Pignone, nel quar­
tiere 4. di questo problema si 
sono occupati i cittadini in­
sieme al consiglio di circo­
scrizione. e poi con l'appog­
gio dello 6tesso comune. E-
rano abituati a vedere tra le 
loro case i locali chiusi che 
una volta servivano come 
bagni pubblici delle case po­
polari. da anni in disuso: 
perché non utilizzarli come 
centro sociale per anziani? 
L'iniziativa è partita così, ed 
ora è arrivata all'ufficialità. 
Ieri in una assemblea è stato 
presentato il progetto a tutto 
il quartiere. 

Per la prossinv primavera 
il centro dovrebbe essere una 
realtà. Non solo, ma nello 
stesso periodo dovrebbe tra­
mutarsi in realtà anche il 
progetto del comune di ac­
quisire uno stabile in via Sa-
batelli. nella zona dell'Ar* 
cingroso. che verrà ristruttu­
rato in mini appartamenti 
per anziani. 

Nell'assemblea di ieri, alla 
quale hanno partecipato l'as­
sessore all'assistenza, rappre­
sentanti dell'assessorato ai 
lavori pubblici. dell'IACP del 

I consiglio di quartiere, del 
sindacato pensionati, è stato 
fatto il punto della situazio­
ne. Il vecchio stabile, che ha 
perso la sua utilità di bagno 
pubblico quando nelle case 
vennero collocati i servizi i-
gienici, rischiava di diventare 
un'inutile fatiscente struttura. 

Un anno fa, in una assem­
blea. il comitato inquilini 
discusse a lungo il suo pos­
sibile utilizzo. E pensarono 
agli anziani. Da allora si è 
fatta molta strada, sia sulle 
vie della burocrazia che su 
quelle degli incontri. 

L'obiettivo è un centro per 
combattere l'emarginazione. 
un centro sociale che sia un 
reale momento di aggrega­
zione un luogo dove gli an­
ziani non debbano sentirsi 
soli, dove trovino anche 
quegli aiuti che diventano ne­
cessari con l'età. 

Nei circa 150 metri quadri 
degli « ex bagni » di via Za­
nella, un grande salone bar? 
il fulcro del nuovo centro. 
Qui si potranno trovare, per 
giocare a carte o per discu­
tere (e non solo fra di loro. 
ma con i giovani, e con la 
cittadinanza) per leggere il 
giornale o per passare non 
più soli la giornata. 

Due box saranno per l'ar­
tigianato: chi ha lavorato tut­

ta la vita, quando arriva alia 
pensione può pensare agli 
* hobbies ». Resterà salva-
guardata per ogni necessità. 
una piccola parte del bagno 
pubblico. Ed inoltre, una vol­
ta alla settimana ci sarà l'as­
sistente sociale, e un servizio 
di terapia ristabilitativa. di 
servizio igienico personale. 
una assistenza sanitaria per 
le piccole medicazioni. 

Il centro sociale è in molti 
casi l'alternativa al ricovero. 
quando gli anziani hanno del­
le difficoltà a vivere senza 
l'aiuto o l'assistenza di qual­
cuno, almeno per parte de'la 
giornata. Sovente le famigli» 
non possono prestare questa 
assistenza, o la persona an­
ziana è sola: per loro ci sono 
poch£ soluzioni. Ora. nel 
rione del Pignone, questo 
problema è stato affrontato 
in modo diretto: gli abitanti 
aspettano di poter dire che é 
un problema del passato. Il 
progetto c'è già. Gli IACP 
proprietari dell'immobile so­
no disposti ad affittarlo al 
Comune. Occorre ancora 
qualch passo burocratico, ma 
si prevede che essendo un 
progetto pubblico 1 tempi sa­
ranno brevi. Quindi i lavori 
di ristrutturazione. Ma al 
quartiere 4 si pensa già al 
giorno della inauguraatotm 


